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GUIDO LICUORI 

Con tale espressione si è 
a lungo inteso un tipo 
di pronunciamento 

espresso direttamente da sog· 
getti riuniti in assemblea, seno 
za l'intermediazione di rap-

- segue dalla prima-

Il Una tragedia destinata a 
continuare: ,Milioni di perso­
ne moriranno per guerre o ca­
restie finché gli abitanti del 
pianeta non saranno stati ri­
dotti a un numero sostenibile, 
I paesi più ricchi, come gli Sta· 
ti uniti e l'Europa si trasforme· 
ranno in "fortezze virtuali N 

per impedire l'arrivo di milio­
ni di migranti espulsi dalle lo­
ro terre sommerse o non più 
in grado di produrre cibo per 
mancanza di acqua, I Governi 
incapaci di difendere i propri 
confini verranno spazzati via 
dal caos e dal terrorismo., 

L'orizzonte mentale di Salvi· 
ni e Trump, di Kurz e Orban, 
ma anche, con maggiore ipocri· 
sia, di Macron o Minniti, è que- ' 
sto; ma se quella catastrofe è 
ancora lungi dal verificarsi nei 
termini previsti, la soluzione 
prospettata · la "Fortezza Euro­
pa", cioè la distruzione di de­
mocrazia,libertà e diritti di tut· 
ti • è già andata molto avanti 
senza che i nostri governanti si 
c1ùedanose, e come, si possa in· 
vertire quella deriva, 

D'altronde non esserselo 
ciùesto e cercato delle rispo­
ste a un problema che riassor­
be in sé tutti gli altri · dallavo­
ro al futuro dell'Unione euro­
pea e, ovviamente, dell'euro, 
che certo non vive di vita pro­
pria, e di tutto ciò che dall' eu· 
ro consegue· è la principale 
causa dell'anniciùlimento di 
ogni" prÒspettiv. di cambia· 
mentosociale; e della fÌlledel· 
le tante sinistre: poca cosa ri· 
spetto allo tsunami di quegli 
umori rancorosi e feroci che 
Salvini ha solo portato alla lu· 
ce, ma che covava da tempo. 
Quelle domande e risposte 
non possono però attendere . . 

Innanzitutto, è possibile e 
realistico concepire un'acco­
glienza che nOn sia una for­
ma mascherata e selettiva di 
respingimento, come lo sono 
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Ai-mediamo 

Editoria, 
11 settore 

è a rischio crolli 

VINCENZO VITA Il sottosegretario con dele-
ga all'editoria, Vito Crimi 
delMovSStelle, avrà i 

suoi grattacapi. Il settore, 
infatti, versa in una situazio-
ne di crisi strUtturale. 
Quest'ultima è la combina· 
zione della più complessiva 
vicenda economica con la 
storica trasformazione rec-
nologica in corso. La frontie-
ra tra l'era analogica e quel· 
la digitale è assai più proble· 

presentanti. Sono state forme 
di democrazia diretta l'assem· 
blea (.ecclesia. ) neUa antica 
Atene, l'assemblea dei cittadi· 
ni nei comuni medievali, o la 
democrazia teorizzata da 
Rousseau a partire dall'esem· 
pio (idealizzato) della sua Gi· 
nevra. Una variante di ere­
scen te successo de.lla demo­
crazia diretta è poi stata quel. 
la referendaria, adottata in 
Svizzera e poi introdotta Ìll 
numerosi paesi. 
In epoca più recente, la demo­
crazia diretta si intreccia con 
la storia politica del .quarto 
stato •. La Comune di Parigi 

(1871) è il primo esempio di 
tentativo di autogoverno eser· 
citato senza l'elezione di parla· 
mentati .. Marx e poi Lenin la 
elevano a forma esemplare del 
nuovo Stato proletatio. I So­
viet russi, nati nel 1905 e risor· 
tine11917, ne riprendono lo 
spirito, pur non disdegnando 
di eleggere dei delegati. 
Nella teorizzazione di Anto­
nio Gramsci, il più originale e 
ìmpoltante teorico del consi· 
liarismo dell'epoca, sono i 
gruppi omogenei di operai a 
eleggono i propri delegati che 
formano il ,consiglio •. Ma il 
principio della delega è qui 

molto diverso da quello della 
democrazia parlamentare. La 
democrazia consiliarista vuo­
le U controllo continuo e diret· 
W degli elettori sugli eletti, e 
l'eventuale revoca del delega' 
to d nfedele. , Oggi anche si 
parla di mandato imperotivo, 
ma lo si von .. bbe,applicare al 
parlanlento di matrice liberaI· 
democratica, dove vige invece 
il principio del parlamento 
specchio del paese, eletto da 
indistinti ,cittadini. (aspetti 
questi sui quali bisognerà toro 
nare a proposito della «demo­
crazia parlamentare. ). 
Cosa manca alla democrazia 

diretta via internet delle anti· 
che e più solide democrazie 
dirette? In una profetiea intero 
vista del 1984 Enrico Berlin· 
guer affermava; ,La 
"democrazia elettronica" limi· 
tata ad alcuni aspetti della vi· 
ta associata dell'uomo può 
anche essere presa ìn conside­
razione. Ma non si può accet­
tare cilO sostituisca tutte le 
forme della vita democrati· 
ca ... Tra l'altro oon credo che 
si potrà mai capite cosa peno 
sa davvero la gente se l'unica 
forma di espressione demo­
cratica diventa quella di spino 
gere un bottone. Ad ogni mo-

I migranti economici di oggi, la voglia 
di tornare nel paese da cui fuggono 
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tutte le politiche adottate o 
proposte finora? Ne va della 
nostra umanità; della nostra 
capacità di costruire relazio­
ni soo.li e personali basate 
sul rispetto reciproco; che 
una volta perso nei confronti 
dei migranti, è perso per tut· 
ti. SI. è possibile: a condizione 
ch e l 'accoglienza sia decente· 
oggi non lo è quasi mai, e lo è 
ovunque s~mpre meno -e che 
aIl 'accoglienza facciano segui· 
to processI di inclusione: che 
per ciù viene da fuori e non co­
nosce nessuno non possono 
che basarsi sul lavoro. 

matiea e complessa di quan· 
to i cantori dell'innovazione 
abbiano fatto credere, J1lavo-
ro precario, spesso persino 
d.1i tratti schiavistici, costitu· 
isce al momeilto il lato duro 
della transizione. Gli editori 
sono arriv'ati all'appunta· 
mento ìmpreparati e chiusi 
in forte,.e ormai fragilissi· 
me; i proprietari dei dati e 
degli algoritmi con cui si . 
compongono le odierne 
struttUl'e informative han· 
no in mano la diffusione dei 
saperi, con inaccettabili vano 
taggi fiscali; le org31ùzzazio-
ni sindacali hanno il fiatone. 
Inoltre, gli istituti pensioni· 
stici risclùano di non regge-
re, perché il calo occupazio-
naie è costante. 

Insomma, ~ervono misu-
re di intCl'Vento straordina· 
rie per evitare crolli, collassi 

GUlOO VIALE 

Il lavoro non è un bene in 
sé; non "nobilita" l'uomo; è 
anzi una condanna; per lo me­
no finché non si trasformerà 
in un 'attività scelta libera· 
mente · sganciando reddito e 
lavoro - e consensualmente -
facendone un "bene comu· 
ne" da gestire in modo condi· 
viso. Ma le politiche di inclu· 
sione, tanto di "stranieri" che 
di "nativi", non possono che 
basarsi sul lavoro. Dal lavoro 
oggi nascono le relazioni so­
ciali, la possibilit~ di avere ca· 
sa e famiglia, e anche l'accet· 
,azione da parte del prossi· 

e disoccupazione selvaggia. 
Ed è indispensabile un vero 
disegno riformatore, che in· 
U'oducanorme antitruSt ade· 
guate al tempo storico e valo-
rizzi gli investimenti produt-
tivi. D.a anni si evoca la ne-
cessità di convocare gli 
"Stati generali dell'edito-
ria", per mettere a punto un 
progetto non effimero. La 
carta e la rete possono convi· 
vere. Anzi, laddove si sono 
avviate sperirnentazioni viI" 
tuose, le due piattaforme 
sono diventate sinergiche. 

• • 
Ecco, questo è lecito atten-

dersi da chi ha scommesso 
sul cambiamento. Non sia 
mai che la visuale si fenni al 
capitolo, importante ma 
una goccia n ella tempesta, 

mo, mentre senza lilvoro na­
sce solo che rancore da en­
trambe le parti. 

Oggi profughi e migranti 
sono ancora pochi rispetto al· 
la popolazione europea; re· 
sterebbero pochi anche allar· 
ganda le maglie degli ingres· 
si, perché la m aggior parte 
degli esuli dell'Africa e del 
Medioriente si ferma ancora 
ai confIni dei propri territo­
ri. Quelli che "osano" affron· 
tal'e Un viaggio sempre pjù 
pericoloso, ma anche una vi­
ta, o un suo pezzo, in un mOn­
do estraneo sono una mino-

del "Fondo per il pl\lralismo 
e l'innovazione dell'infor· 
mazione". Su quest'ultimo 
si sono dette e scritte parole 
talvolta improprie, so!?rat· 
tutto perché non aggiorna· 
te. I "fasti" anticiù sono un 
ricordo. La sequenza norma· 
tiva composta dalla legge 
n.l03 delluglio 2012, dalle 
disposizioni della I.n.198 
dell'ottobre 2016 e dal decre-
to legislativo n. 70 del luglio 
2017 ha già parecchio bonifi· 
cato il comparto. Non ci so-
no né finanziamenti ai fogli 
di pal1:ito; né a quelli specia· 
lizzati; mentre il resto degli 
aventi diritto è soggetto a 
griglie piuttosto rigide, da I 
vincolo dei contratti a tem-
po indetel'l1Ù1lato, a un rigo-
roso rapporto tra diffusione 
e vendite. Misure volte alla 
trasparen za halmo - alme-

ranza: i più giovani, i più in· 
traprendenti, spesso i più 
istrUiti delle loro comunità; 
un tesoro che noi bistrattia­
mo fino al massacro invece 
di valorizzare. 

Ma non sarà sempre cosI, Cl 

meno di invertire almeno in 
parte la direzione di quel loro 
"cammino della speranza" 
con un processo di rientri vo­
lootari , Le migrazioni dì oggi 
si distinguono da quelle del 
secolo SCorso perché, 3ÌIneno 
nelle intenzioni, non sono 
"per sempre"; molti profu· 
ghi, ma anche molti cosiddet· 

no in parte· tolto il "Fondo" 
dal calde~one dell'assisten· 
zialisrno dalle mani bucate. 
intendiamoci. Stiamo par-
lando di una quota assai mo-
desta di finanziamento (ora 
parzialmente prelevato dai 
proventi del canone della 
Rai): 44 milioni di euro per 
il201 7. Un quinto della ci· 
fra di quald,. anno fa . Ari· 
prova di simile contrazio-
n e, va ricordato che almeno 
50 testate hanno dovuto 
chiudere i battenti. TI del 
centinaio residuo, la metà 
vive con angosda. 

••• 
Una sinille linea di azione 

pubblica non è un isolato 
caso italiano. In Europa, le 
risorse per i giornali arriva-
no pure dallo stato, fino al 

do lo ripeto: io credo che Iles 
suno mai riuscirà a reprime­
re la naturale tendenza 
dell'uomo a discutere, a riu­
nirsi. ad associarsi" 
Una convinzione u'oppo ot· 
timistica? Certo è piÙ facile 
spingere un bottone seduti 
dietro il proprio computer 
che partedpru-e e uo'assem 
bIca o a una riunione, Di cu 
un fOlum via internet diffi­
cilmente però riesce a ripro 
durre la ricchezza, lo scam· 
bio e l'arricchimento reci­
proco_ Speriamo non sia, 
quella odierna, una sU'ada 
Senza ritorno, 

ti "migranti economici" ton1 
no di ritOlnare nel proprio pa 
se appena se ne presentino 
condizioni: pace, risaname 
to del ·proprio territorio, rec 
pero delle sue risorse, 

Sono solo loro a poterle re 
lizzare, forti sia delle con 
scenze e delle relazioni . 
"capitale soelale" • che poss 
no acquisire in Europa Se ve 
ranno accolti e inclusi nel n 
sn-o tessuto sociale, sia del 
relazioni che mantengon 
con le comunità di origine, d, 
ve sono soprattutto le danni 
rimaste a casa, a mantenerIl 
insieme il tessuto sociale. 

Ma come si fa a creare indi 
sione, cioè lavoro, per milioz 
di nuovi arrivati, quando ilI: 
voro manca già per molti citt: 
clini e d ttadin.e europee? Occo 
re investire nùgliaia di miliare 
di euro - quelli che le politich 
di austerità hanno riservato a 
le banche · e non per creare 1; 
varo purchessia, bensl per far 
nei prossimi decenni ql.lell, 
che comunque va fatto: la co, 
versione ecologica. 

Un grande piano di finanzia 
mento degli investimenti ne 
cessa.ci, mettendo per sempn 
da prute l'austerità; un insie 
me di programmi che leghine 
l'assegnazione di quei fond 
all'impiego di una quota di mi 
gr.mti (senza J1ùgranti, niente 
fondi: si fal'ebbe a gara pel 
'accaparrarseli"). Migliaia d 
progetti di "piccol~ opere" di ri 
sanamento di città e tenitoli ( 
di conversione energetica, agri 
cola, a1in1entare e della mobili 
tà: progetti messi a punto e sot 
toposti alla verifica delle comu 
nitll territoriali, perché Senz< 
partecipazione la conversion! 
ecologica Don si può fare. 

Non è un discorso nelle nu· 
vole; se non sì parte da qui re· 
steremo impantanati nel ran· 
core dei tanti Salvini che stano 
no ìmpadronendosi non sole 
dell'Europa, ma anche delle 
nostre vite. 

tetto record di 1,2 miliardi 
di euro della Francia. 

Non solo. l quotidiani 
"forti" nel mercato da diver· 
si anoi non godono di alcun 
vantaggio diretto, fatta 
esciusione per pochissime 
voci, in particolare le tariffe 
telefoniche agevolate. E le 
organizzazioni delle edicole 
ciùedono ancora la compIe-
ta attuazione della I.n.96 del 
giugno 2017. 

••• 
È dal 1981·con la 1.416 · 

che non viene promulgata 
una riforma compiuta. Fu il 
11sultato di un [Tonte che mi· 
se insieme la federazione 
degli editori, il sindacato dei 
giornalisti , egil, Cisl e Uil. 
Era il mondo di plima. Ma il 
futuro è cominciato ieri. 


